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Laritorma 

• JOBSACT 
la riforma del 
mercato del 
lavoro è stata 
voluta dal 
governo 
Renzi nel 
2014. 
Prevede 
contratti a 
tutele 
crescenti, 
l'abolizione 
dell'articolo 
18 dello 
Statuto del 
lavoratori e 
periodi di 
maternità più 
lunghI. . Il 

Dal7 marzo 
2015, 
qualsiasi 
nuova 
assunzione 
avvIene con 
un contratto 
a tempo 
indeterminato 
che prevede 
che il 
reintegro nel 
posto di 
lavoro sia 
escluso 
nel casi di 
licenziamenti 
economici 

FLEX-1NSECURlTY Nel 2016 d sono stati meno contratti a tempo indetenninato rispetto 
a quando c'era l'articolo 18. Gli incentivi hanno stimolato le assunzioni, laflessibilità no 

~. ~~~~D!~O.: ......... . 
n un recente articolo pubbli· 
cato sul Corriere della Sera 
("Gli effetti (veri) del Jobs 
Act", 13 febbraio 2017) il pro· 
fessor Maurizio Ferrera so­
stiene gli effetti positivi del 
JobsAct; tuttavia, lo fa usan­
dodeidatiEurostateInpsdel 
2014 (quindi prima del J obs 
Act!) e dei dati del ministero 
del Lavoro del 2015 (quindi 
molto parziali). Invece le co­
se stanno diversamente, e 
bastano un gl'afico ed una ta­
bella elaborati su dati Inps, 
aggiornati al IO gennaio 
2017, per smentire quelli ri­
portati dal professar Ferrer. 
e per rendere la verità. Ana­
lizziamo in particolare il ful­
cro centrale pel J QbSAct, ov­
vero il Contratto a Tutele 
Crescenti (Ctc), e il suo im­
patto sull'occupazione. Co­
minciamo dal grafico in alto: 
se da una parte si registra un 
aumento del 41% di Ctc nel 
2015, dall'altra c'è un calo di 
-32% nel 2016, con il numero 
assoluto di 'Ctc (1,14 milioni) 
che è inferiore a quello di la­
vori a tempo indeterminato 
del 2014 (1,19 milìoni). 

PRIMA VERITA. Meno nuovi 
lavori a tempo incieterm.ina. 
to nel 2016 (Ctc) rispetto al 
2014 (ultimo anno del vec­
chio regime) , nonostante si 
tratti di contratti a minore 
protezione. 

LA SECONDA VERIT A. Le as­
sunzioni a termine, cioè tutti 
quei contratti che sarebbero 
dovuti scomparire con l'in­
troduzione del J obs Act sono 
invece in crescita: Plnps ne 
registra 3,14 milioni no12014; 
3,23 milioni nel 2015 e 3,45 
milioni nel 2016. 

LA TERZA VERITA. Riguarda 
la variazione netta di lavori a 
tempo indeterminato (Ctc) 
al netto delle cessazioni e 
considerando anche le tra­
sformazioni in Ctc di con­
tratti già esistenti, come le as­
sunzioni da tempo determi­
nato e da apprendistato: do­
po un incremento nel 2015 di 
più di 660 mila unità, nel2016 
si scende drasticamente aso­
le 65.989 unità. Se non con­
sideriamo le trasformazioni, 
il dato nel 2016 è addirittura 
negativo (-294.834 unità, si­
mile al dato del 2014 
pre-J obsAct) . La terza verità 
quindi è che nel 2016 il lavoro 
a tempo indeterminato (Ctc) 
non è auroentato, ma è calato 
rispetto al 2015, ed è sostan­
zialmente allo stesso livello 
(poco inferiore) rispetto al 
2014 quando il Jobs Act non 
esisteva (quindi sotto illivel­
lo del "vecchio" contratto a 
tempo indeterminato). 

.Per fare un bilancio com­
pieta bisogna valutare ora 
l' impatto de.! J obsAct alla lu­
ce della decontribuzione, 
cioè del cosiddetto esonero 
contributivo di 8.060 euro 
per ogni assunto a Ctc. L'Inj>s 
registra 491.782 unità di lavo­
roche beneficiano dello sgra-

Jobs Act le cinque verità 
sul flop: il precariato 
ora è peggio che nel 2014 

, 

Bill moDdo dal SOUUl D flop del Jobs Ad infogrdf/c(l di Pier Paolo Bolon/ 

via nel 2016, per un costo to­
tale di oltre 3,9 miliardi di eu­
ro solo nel 2016. A fronte di 
una variazione netta di occu­
pati stabili di soli 65.989 uni­
tà, il costo di 3,9 miliardi di 
euro sembra eccessivo (cor­
risponde a una spesa media 
per occupato stabile di circa 
60 mila euro!). Da qui ne di­
scende una conclusione im­
portante. 

QUARTAVERITA.Forselapiù 
importante: .l'occupazione 
non viene creata da norme 
ma da investimenti. 

La domanda di lavoro è u­
na domanda "derivata" (dal­
Ia domanda aggregata); se 
non cresce la domanda ag­
gregata (investimenti, spesa 
pubblica E: consumi) non può 
crescere l'occupazione. Tut­
tavia sappiamo che oggi gli 
investimenti privati sono 
fortemente rallentati da a­
spettative negative da parte 
delle imprese. e i consumi so­
no rallentati da alti livelli di 
disoccupazione, e dai bassi li­
velli di reddito di coloro che 
lavorano. Inoltre gli investi­
menti pubblici sono ostaco­
lati o impediti dalle regole 
europee e dai vincoli strin­
genti della recente austerità. 
Ne consegue che l'occupa­
zione non cresce, con osenza 
il Jobs Act. L'Italia ha circa 3 
milioni di disoccupati, quasi 
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Effetto austerità 
Dopo tre anni di tentativi 

circa tre 
milioni di 
disoccupati, 
cifre rimaste 
stabili dalla 
recessione 
del 2011 . 

La media 
Europea 
èdeI1'8.s% 

Occupati 
In Italia 
lavorano 
22.8 milioni di 
persone. pari 
al 57%dena 
forza lavoro. 
La media 
europea é 
ben più alta: 
l'occupazione 
.. 170% 

la lezione più importante è che solo 
gli investimenti producono posti 
aggiuntivi, non le nuove nonne 

il 12%, con un tasso di occu- ria tabellare prestabilita . La 
pazionepariaI57%(concirca Flexicurity avrebbe fichie-
22,8 milioni di persone che sto, invece, l'introduzione di 
lavorano),equestecifresono una maggiore protezione di 
rimastestabiUdallarecessio- welfare e di reddito. Nello 
ne del 2012 (dati lstat). specifico, e negli anni della 
Nell'Ueil tasso di disoccupa- crisi, lo sforzo si sarebbe do­
zione medio è dell'8,5% e il vuto concentrare nella crea­
tasso di occupazione al 70% zione di uno strumento uni­
(dati Eurostat). versale di sostegno al reddito 

Infine, secondo alcuni e- oltre Oa Naspi è ancora trop­
sperti (da ultimo proprio po limitata, e la Dis-Coll e la 
Ferrera sul Corriere) il Jobs Asdi si sono rivelate quello 
Actfinalmente darebbe all'I- che erano: annunci non ri-fi ­
talia il modello di Flexicurity nanziati). Questo avrebbe da 
che ha reso famosi di recente una parteevitatol'esplosione 
i paesi scandinavi. Ma questo ' . di quelle sacche di povertà 
èveramentelontanodallave- che l'Istat ha spesso richia­
rità. Al contrario. mato, e dall'altra avrebbe 

QUINTA VERITA. L'Italia 
proprio con il J obsAct haraf­
forzato il suo modello di 
Flex-insecurity. Infatti, dopo 
le massicce dosi di flessibilità 
in entrata dei dlle decenni 
scorsi tramite le numerose 
forme di contratto introdotte 
e non eliminate, il Jobs Act a­
desso introduce anche flessi­
bilità in uscita, rendendo 
possibile il licenziamento il­
legittimo attraverso una 
semplice sanzione moneta-

contenuto la spirale recessi­
va da domanda che il nostro 
Paese ha attraversato in que­
sti ul timi anni, con uno sforzo 
finanziario non superiore a 
quello, dimostratosi oggi i­
nefficace, della decontribu­
zione fiscale del Ctc. 

*' Professore di Economia del 
Lavoro e Politica economica .. 

cattedra Jean Monnet di 
Integrazione economica 

europea all'Università 
Roma Tre 
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Inps, il Civ boccia 
il bilancio 
di previsione :W17 
Schiaffo a Boeri 

C SCHIAFFO al 
presidente dell'lnps 

Tito Boeri. Il Consiglio di 
Indirizzo e Vigilanza 
dell'lnps non ha approvato I 
bilancio preventivo 
per i12017: "I 
documenti - si 
legge in una 
nota· 
evidenziano 
carenze di 
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risposte da parte 
dell'Istituto su punti 
rilevanti (come crediti 
contributivi, patrimonIo 
immobiliare) oggetto di 
osservazioni anche da part, 
del CollegiO dei sindaci e dE 
ministero del lavoro. che 
non consentono al Civ di 
dare un giudizio positivo". 
"t evidente - continua · ChE 

una gestione del bilancio 
che presenti un andamente 
negativo del patrimonio 
deve essere oggetto di 
adeguata e immediata 
attenzione". Il risultato 
economico di dell'lnps per 
2017 sarà negativo per 6.1 
miliardi, mentre il 
disavanzo patrimonlale 
salirà a 7.8 miliardi (+6.1 
miliardi rispetto aI2016). 11 
CIv ha anche fatto ricorso a 
Tar contro la riforma 
dell'ente voluta da Boeri eh 
accentra i poteri in capo al 
presidente. 

Oggirapporto Ue: 
manovraentro 
aprile o procedura 
di infrazione 

C LA COMMISSIONE 
europea. nel suo 

rapporto sul debito italiano, 
oggi darà tempo a Roma fine 
ana fine di aprile per prende, 
i provvedimenti legislativi pl 
la correzione dello 0,2% del 
Pii (3,4 miliardi), Ma se non 
sarà rispettato questo 
termine, il CollegiO dei 
commIssari è pronto ad 
aprire la procedura dI 
infrazIone per deficit 
eccessivo nella prima 
riunione di maggiO, lo hann 
riferito Ieri fonti europee 
all·Ansa. Le stesse che hann 
anche fatto trapelare un 
atteggiamento poco 
conciliante di Bruxelles. Nel 
dibattito interno alla 
Commissione pare si sia 
infatti tenuto conto delle 
"valutazioni politiche" 
sull'opportunità o meno di 
insistere affinché l'Italia dia 
subito seguito alle premess 
fatte da Pier Carlo Padoan Il 
febbraio. Nel collegio dei 
Commissari sarebbero 
emerse valutazioni anche d 
segno opposto a quello 
desiderato dall'l talia: dare 
altro tempo, quando la 
violazione è "conclamata". 
può essere 
"controproducente". I 
rapporti Ue saranno tre; 
paese; squilibri 
macroeconomicj e debito. 


